
Ironia in rosa Stefano
Salati e Omar Ferroni,
impeccabili in smoking,
sono i ragazzi immagine
della nota collana di romanzi

La società «inquinata» dalle
cosche è stata commissariata. Il
tribunale di Milano ha tolto alla
Tnt Global Express la gestione
di sei filiali lombarde per un pe-
riodo di sei mesi. I giudici, su
richiesta della Procura, hanno
applicato la legge 575/65: le se-
di hanno «agevolato l’attività
di soggetti indagati per associa-
zione mafiosa». Il commissa-
rio, al termine del semestre, de-
ciderà se confiscare i beni della
Tnt o restituire le sedi «bonifi-
cate» alla multinazionale della
logistica.

La decisione del tribunale ar-
riva a valle di due anni di inda-
gini sui corrieri della ’ndranghe-
ta e le società di trasporto con-
trollate dalle cosche (tra le altre
Cepi, Autotrasporti Alma, Edil-
scavi). C’è un’intercettazione,
agli atti dell’inchiesta, che rac-
conta il fragile equilibrio trova-
to tra «la ’ndrangheta di Africo
da una parte e i Flachi di Reg-
gio Calabria dall’altra» sulla

spartizione dei subappalti della
Tnt Global Express spa: «Tanto
vale un brutto accordo piutto-
sto che una bellissima guerra».
La famiglia Flachi vantava una
sorta di prelazione, sosteneva
d’essere, nell’ombra, «da 20 an-
ni dentro a Tnt». Le cosche ave-
vano condiviso una sorta di «lo-
do calabrese»: africoti e reggini
si erano alleati per controllare i
padroncini che smistavano pac-
chi ed entrature in Tnt.

L’operazione della Procura
era culminata il 14 marzo scor-
so con 35 ordini di arresto. Ad
avviso del gip, Tnt «non è
un’impresa che subisce la pre-
senza imposta dei calabresi,
qui i responsabili di Tnt sono
sostanzialmente d’accordo nel
dare lavoro in modo privilegia-
to agli esponenti della ’ndran-
gheta». Il commissariamento è
una diretta conseguenza.
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L’attore Davide Tasselli
si è esibito in una delle
buffe performance del suo
repertorio, all'angolo tra via
Tortona e via Bergognone

I promoter di strada

In scooter Promoter di una
crema, i ragazzi-ciambella,
Luana Petre e Pietro James,
hanno offerto passaggi
gratis in moto ai visitatori

Dal nipote di Kafka agli immigrati che offrono oggetti di design

Pensionata aggredita
a pugni da rapinatore

Parentela illustre Michel
Kafka, titolare di un’agenzia
e ragazzo-promoter
è il nipote alla lontana
dello scrittore Franz Kafka

Gli spazi rinnovati
Il regalo a Milano

«Facciamolo» strano

Michel Kafka ha trentotto an-
ni. Vive a Milano ed è un lonta-
no parente («Certificato con
tanto di albero genealogico»)
di Franz Kafka. Ha studiato ar-
chitettura, colleziona pezzi vin-
tage e nella settimana del Fuori-
salone è stato in zona Tortona a
bordo di una vecchia Cinque-
cento, abbarbicato a un gigante-
sco orsacchiotto di pezza. Per-
ché anche il nipote di uno dei
più grandi scrittori del secolo
scorso fa l’uomo-promoter. O
una cosa simile.

Certo, lo spazio che pubbli-
cizza è suo (il Jungle Beat è un
luogo dove si organizzano
eventi e si noleggiano pezzi
vintage), ma dietro questi ra-
gazzi-promozione (o a volte
«ragazzi-sandwich») che han-
no animato la rassegna paralle-
la al Salone del Mobile si trova-
no storie singolari. E a queste
storie, a conclusione della setti-
mana del design (che ha saluta-
to col botto: 600 persone al
flash-mob di Radio Deejay e
concerto verticale dei Motel
Connection), abbiamo dato vo-
ce. Come quella di Michel: ori-
gini praghesi, parentela illu-
stre ricostruita attraverso meti-
colose ricerche e una passione
per l’antico.

Ci scherza su Stefano Salati,
milanese ventinovenne che al-
l’angolo tra via Tortona e via
Bergognone indossa uno smo-
king in pieno giorno sotto una

enorme reclame dei più famo-
si romanzi rosa, nella parte del
bello e impossibile. «Faccio
questo lavoro da anni — rac-
conta — e ne ho viste tante.
Una volta mi chiamarono di-
cendo che avrei dovuto trave-
stirmi da pillola. Sì, ma non vi
avvisarono che si trattava di
una famosa pillola blu».

Ha fatto l’uomo-Viagra, in-
somma. E l’autoironia con cui il

suo collega in nero, Omar Ferro-
ni, 34 anni, racconta la sua av-
ventura è sorprendente: «Ho
dovuto girare per la città con la
giacca senza una manica. Beh,
capita di tutto. Ma siamo ben
pagati». In genere vengono re-
clutati da agenzie apposite ma
alcuni di questi sono richiesti
«a chiamata». Sono studenti, at-
tori, stewart. Tutti tra i venti e i
quarant’anni.

In questa settimana freneti-
ca, in alcune zone della città si
sono visti anche dei «vu’
cumprà» speciali, che non ven-
devano false griffe, bensì espo-
nevano raffinati pezzi di desi-
gn. «Una promozione — dice
uno di loro, il trentenne senega-
lese Djallo Seydi —: l’azienda
Seletti di Viadana ci ha ingaggia-
ti per esporre i suoi oggetti alla
maniera degli ambulanti». Non
destinati alla vendita, quindi,
ma un modo intelligente e soli-
dale per promuovere il made in
Italy, coinvolgendo (e pagan-
do) gli extracomunitari.

Nei punti «nevralgici», da
zona Tortona a Lambrate, se
ne sono viste di tutti i colori:
ragazzi vestiti da elettrodome-
stici, ragazzi-bibita, fanciulle
in stile retro che offrono cioc-
colatini. E persino una ragazza
con un’enorme ciambella alle
spalle, che regala una cremina
Nivea e offre un passaggio per
spostarsi in città. «Un servizio
taxi in vespa — spiega Luana
Petre, la modella-in-ciambella
— gratuito e ovviamente muni-
to di casco e cuffia usa e get-
ta». Per inciso: Luana studia
Scienze internazionali e parla
tre lingue.

Questi lavoretti servono ad
arrotondare, ma anche a pren-
dere contatti il mondo del lavo-
ro. Com’è stata la reazione della
gente? Divertita e disponibile,
assicurano. Come quelli che si
fermano in via Bergognone ad
ascoltare le battute di un bion-
dino in cappello stravagante e
camicia fucsia. Davide Tasselli
è un attore e qui ha reclamizza-
to un gioco fatto di magneti.
Tra performance e calembour.

Roberta Scorranese
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CENTRO: piazza del Duomo 21 ang. via Silvio Pellico; via Solferino 25; corso di
Porta Romana 68; corso Magenta 96 ang. piazzale Baracca.

NORD: via Espinasse 30; via Lessona 2; via Pellegrino Rossi 95; viale
Rimembranze di Greco 40; viale Zara 38.

SUD: via Marochetti 27; via Guarneri 24; c.so S. Gottardo ang. via Lagrange; p.za Miani 3.

EST: p.za Lima; viale Monza 126; via Casoretto 1; p.le Piola; v.le Piave ang. via
Bellotti: via Illirico 11; via Anfossi 9; via Mecenate 8.

OVEST: via Washington 98; via Giambellino 150; via Novara 3; via Nikolajevka 3; via Monte
Rosa ang. via Pagliano; p.za G. Monti; via Falck 19/a; via Pier della Francesca 38; via Farini 5.

NOTTURNE: p.za Duomo 21; via Boccaccio 26; p.za 5 Giornate 6; v.le Zara 38; v.le
F. Testi 90; c.so S. Gottardo 1; p.za Princ. Clotilde; p.za Wagner; c.so Magenta 96; c.so
Buenos Aires 4; p.za Argentina; via Padova 194; v.le Lucania 6; via Ranzoni 2; via
Canonica 32; p.za Firenze; c.so Sempione 5; p.le Staz. P.ta Genova; via Lorenteggio
208; via Boifava 31; Ripa P.ta Ticinese 33; c.so P.ta Ticinese 50; c.so P.ta Romana 56.

SEMPRE APERTE: Stazione Centrale (piano binari); Stazione Garibaldi.
PRONTO FARMACIA: numero verde 800.801.185.

Il caso Provvedimento del tribunale dopo due anni di indagini

Vu’ cumprà e ragazzi sandwich
I volti nuovi del Fuorisalone

Via PolizianoFarmacie

Il dopo eventi

Nei punti «nevralgici»
di Milano, da zona
Tortona a Lambrate,
se ne sono viste di tutti
i colori: da ragazzi vestiti
da elettrodomestici
a studenti-bibita

Commissariate sei filiali Tnt
«Società inquinate dalla mafia»

La rassegna Idee originali in ogni angolo della città. «Un lavoro insolito ma ben pagato»

Brutta avventura per una
donna di 89 anni picchiata
per rapina nell’androne
di casa. Fortunatamente
tutto si è risolto solo
con un grande spavento.
L’aggressione è avvenuta
ieri, alle 11.30, in via
Poliziano. La pensionata
stava rincasando quando
uno sconosciuto, da dietro,
l’ha presa a pugni e calci per
strapparle una collana d’oro.

Vere griffe
Il finto
vu’ cumprà,
Ndiaye
Mbaye: sul
suo tappetino
una linea
esclusiva
di design
(Maulle)

La decisione Sotto tutela le attività della Tnt in Lombardia

Una traccia del Salone, che gli sopravvive,
e resta per la città. Allestimenti e
interventi in spazi e luoghi preziosi
pensati per la settimana del design ma
anche per i milanesi. Così ha fatto Paola
Lenti. La sua esposizione nei chiostri
dell’Umanitaria, ex convento francescano
del ’400, oggi smobilita ma resta la
ristrutturazione di quegli spazi, realizzata
con altri partner. Resta, all’Umanitaria, la
nuova sistemazione degli storici giardini,
la pavimentazione in legno posata nel
Chiostro dei pesci e lungo il Passaggio dei
platani, l’illuminazione di spazi esterni e
interni e il lavoro realizzato sugli intonaci
e sulla facciata del Giardino dei ciliegi e
resteranno le sue cabanne, gazebo fissi,
ideali per spazi dedicati a incontri d’arte
e cultura. «Abbiamo raggiunto
un accordo triennale con la fondazione
dell’Umanitaria, il lavoro iniziato
quest’anno proseguirà — spiega
l’imprenditrice —. E questa formula
potrebbe essere adottata da molte delle
aziende che partecipano alla settimana
del design ed espongono in spazi
interessanti. Sarebbe una partecipazione
a questo evento più responsabile
e restituirebbe qualcosa anche alla città
e a chi ci vive». (f.c.)
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